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UN MONDO NUOVO SUI ROTTAMI DEL VECCHIO

(dal vangelo di Marco 13, 24ss)


Disse Gesù ai suoi discepoli:  In quei giorni, dopo quella tribolazione, il sole si oscurerà, e la luna non darà più il suo splendore, e gli astri si metteranno a cadere dal cielo e le potenze che sono nei cieli saranno sconvolte.  Allora vedranno il Figlio dell’uomo venire sulle nubi con grande potenza e gloria.  Ed egli manderà gli angeli e riunirà i suoi eletti dai quattro venti, dall’estremità della terra fino all’estremità del cielo.  


Dal fico imparate questa parabola:  quando già il suo ramo si fa tenero e metterà le foglie, voi sapete che l’estate è vicina;  così anche voi, quando vedrete accadere queste cose, sappiate che egli è vicino, alle porte.  In verità vi dico:  non passerà questa generazione prima che tutte queste cose siano avvenute.  Il cielo e la terra passeranno, ma le mie parole non passeranno.  Quanto poi a quel giorno o a quell’ora, nessuno li conosce, neanche gli angeli del cielo, e neppure il Figlio, ma solo il Padre.


Il brano del Vangelo fa parte di un discorso che bisogna leggere dalle prime parole.  Il discorso è contenuto nel capitolo 13 di Marco.  Scrive l’evangelista:  Mentre (Gesù) usciva dal tempio, un discepolo gli disse:  Maestro, guarda che pietre e che costruzioni (grandiose)! – Gesù gli rispose:  Vedi queste costruzioni?  Non rimarrà qui pietra su pietra che non sia distrutta.

(In seguito) mentre (Gesù) era seduto sul monte degli Ulivi, di fronte al tempio… lo interrogarono:  Quando accadrà (la distruzione del tempio)?- 
Gesù rispose:  Non passerà questa generazione prima che tutte queste cose siano avvenute.  

Una generazione era lo spazio di quaranta anni.  Allora si era nell’anno 30. Quarant’anni dopo, e cioè il 70, i Romani distrussero il tempio di Gerusalemme.  La parola di Gesù si avverò.

La distruzione del tempio era una triste notizia per gli Ebrei.  Anche Gesù pianse sulla distruzione di Gerusalemme e del tempio, come riferisce Luca (19, 41).  Il tempio e la città santa erano  il cuore e il palpito vitale di Israele.  Gli Ebrei ne parlavano (e tutt’ora ne parlano) come oggi fa un buon cristiano quando parla dell’Eucaristia e della Madonna.  Gesù sacramentato è lui in carne e sangue; la Madonna è colei che lo fece nostro fratello ed ella è la nostra cara e dolcissima madre. 

Gesù volle attenuare l’amarezza del discorso con molti messaggi di speranza e di gioia.  Disse che proprio con la distruzione del tempio sarebbe venuta la pienezza della religione ebraica ossia la venuta del cristianesimo.  Il Messia (Gesù) sarebbe apparso e avrebbe dato inizio al suo regno (la Chiesa).

E infatti quando Gesù (tempio vivente di Dio) fu ucciso, allora, con la gloria della risurrezione, attirò a sé i veri discepoli ossia cristiani e diede inizio alla Chiesa.  Quando il tempio fu distrutto per opera dei Romani, i cristiani si diffusero in tutta la Palestina e oltre. 

Disse Gesù:  Allora vedranno il Figlio dell’uomo (il Messia) venire sulle nubi (cioè con caratteristiche divine e) con grande potenza e gloria.   Il Figlio dell’uomo (o Messia) sarebbe venuto con grande potenza e gloria (la gloria della risurrezione dopo l’umiliante crocifissione).  

Il Messia era considerato da tutti il più grande inviato di Dio nella Bibbia.  Gesù aggiunge che egli non sarebbe stato un semplice uomo, ma  anche Dio.  

Ogni Ebreo a tale annunzio avrebbe dovuto scoppiare di gioia perché non solo era imminente il più grande personaggio della Bibbia, il Messia, ma (incredibile a credersi allora) egli sarebbe stato Dio in mezzo al popolo.  Diceva Gesù:  … viene sulle nubi.  Nube è una parola che indica la divinità, nella Bibbia.

Durante la vita terrena di Gesù, il piccolo numero di discepoli credevano che egli era il Messia, ma non avevano neanche la minima idea che potesse essere anche Dio.  Questo lo compresero solo dopo la sua risurrezione.

Fuori della cerchia ristretta dei discepoli, la maggioranza degli Ebrei non credeva affatto che Gesù fosse Messia, mentre invece la sua divinità era creduta soltanto da Maria e Giuseppe che avevano la pienezza della fede cristiana. 

Quando Gesù faceva cenno alle sue prerogative divine, i contemporanei reagivano con violenza e volevano lapidarlo come bestemmiatore.  I capi di Israele per questo lo fecero condannare a morte.  Erano convinti che in tal modo tutta la vicenda di Gesù nazareno finirebbe nel nulla per sempre.  E invece proprio allora incominciò la vera fede in Gesù Figlio di Dio e Messia o come dice Gesù: ritornò con grande gloria e potenza in mezzo a quel popolo che non lo aveva accolto e da cui sorse la prima comunità cristiana…  

Con il discorso del capitolo 13 di Marco,  Gesù vuol dare un annunzio della meravigliosa esplosione di fede sia con la sua risurrezione come anche con l distruzione del tempio e della città santa..  

Gesù risorse davvero.  E così dimostrò chiaramente la sua divinità.   Se con i miracoli aveva dato segno che era il Messia atteso, con la risurrezione tolse ogni dubbio sulla sua divinità. Le persone, che accettavano i fatti inoppugnabili della risurrezione e non avevano pregiudizi, diventavano discepoli di Gesù ossia cristiani.   Si calcola che il trenta per cento degli Ebrei entrò nel cristianesimo.  Così ebbe inizio la Chiesa.

 La risurrezione di Gesù aveva portato in quei giorni uno splendore divino in Israele.  A questo si riferiscono le parole: Allora vedranno il Figlio dell’uomo venire sulle nubi con grande potenza e gloria.  Allora molti lo  videro mediante la fede.

La maggioranza degli Ebrei non credettero in Gesù.  La distruzione di Gerusalemme e del tempio assunse il carattere di una punizione per l’incredulità colpevole degli Ebrei di quel tempo.  Non dobbiamo incolpare gli Ebrei di oggi.  Se avessero creduto, il tempio sarebbe diventato la più grande basilica cristiana. 

Gesù, con il discorso del capitolo 13 di Marco, invitava e invita a fissare lo sguardo sul suo corpo risorto, centro di un nuovo tempio che è la Chiesa intera. Tempio di Dio prima di tutto è il corpo umano di Gesù che conteneva la pienezza della divinità.  Così dice la Bibbia (in Colossesi).  Tempio di Dio era stata la Madonna; lo è ogni cristiano.  Il tempio di Gerusalemme era un annunzio del vero tempio. 

Gli Ebrei che non entrarono nel cristianesimo si oppose al piano di salvezza di Dio. Dio attuò ugualmente il suo piano, ma il tempio fu distrutto e Israele divenne un popolo infedele alla sua vocazione.  Ma un giorno, dice Paolo, ritornerà al suo Dio e suo Messia (Cfr Rm cc.9-11)..

Si affermò il principio biblico:  se l’uomo si oppone a Dio non potrà mai frenare il divino volere, ma mette se stesso fuori strada di salvezza. 
Gesù venne con gran potere e gloria.  Infatti, quale potenza umana può mai compiere quello che ha fatto Gesù?  Ha attuato il piano divino a cui si erano opposti tutti i poteri umani (sommi sacerdoti e poteri civili come Erode e Pilato).  Gesù ha esercitato il suo potere irrefragabile perché ha distrutto la morte e il peccato proprio con la sua apparente sconfitta o morte in croce seguita dalla risurrezione.  Chi mai ha il potere di trasformare il suo corpo in glorioso e cioè con le caratteristiche proprie dei corpi risorti che non muoiono più?  Chi mai, se non Dio solo, avrebbe potuto dare inizio al cristianesimo, nonostante tutti gli ostacoli umanamente insormontabili?

Gesù diceva ancora:  Dopo quella tribolazione, il sole si oscurerà, e la luna non darà più il suo splendore, gli astri si metteranno a cadere dal cielo e le potenze che sono nei cieli saranno sconvolte.

Queste parole sono del profeta Gioele che racconta una calamità naturale:  un’enorme quantità di cavallette avevano distrutto il raccolto e avevano lasciato nella fame intere popolazioni.  Quelle cavallette e tanto numerose da sembrare che oscurassero il sole. Gli astri sembrava che non esistessero più e che fossero caduti dal cielo.  Che momento terribile fu quello davanti allo spettro della morte! 

Gesù voleva dire che ogni croce porta salvezza: dopo la terribile crocifissione (la grande tribolazione), Gesù sarebbe risorto.  Dopo le persecuzioni il cristianesimo sarebbe uscito ancor più rafforzato.  NON E’ DUNQUE DAVANTI A NOI CRISTIANI LA CATASTROFE, MA LA SPERANZA E LA GIOIA SENZA FINE.

 Gesù disse:  Dal fico imparate questa parabola:  quando già il suo ramo si fa tenero e mette le foglie, voi sapete che l’estate è vicina;  così anche voi, quando vedrete accadere queste cose, sappiate che egli è vicino alle porte.

Voleva dire il nostro Maestro che nell’inverno tutto sembra privo di vita, ma poi i primi germogli annunziano la primavera.  Gesù invitava i discepoli a non guardare la vita e la storia con volto funereo, ma con speranza grande e divina.  La morte di Gesù fu di tre giorni, la risurrezione per tutta l’eternità.

Anche il libro di Daniele dà lo stesso messaggio (I lettura):  Vi sarà un tempo di angoscia, come non c’era mai stato…  Molti di quelli che dormono nella polvere della terra risorgeranno…  I saggi splenderanno come lo splendore del firmamento… come stelle per sempre.

Il brano direttamente parla di una grande persecuzione degli ebrei, avvenuta il 165 a. C. per opera di un re pagano.  La grande tribolazione però è sempre unita a una grande salvezza.  Prosegue infatti il brano:  In quel tempo sarà salvato il popolo. 

La vita umana nella fase terrena è segnata dalla caducità, quanto più ci si allontana da Dio: finisce il mondo giudaico, il mondo romano, il paganesimo, il comunismo, ma anche tutto il mondo; ma dopo ci sarà un mondo nuovo.  

Sulla fine del mondo Gesù dice che non intende rivelare il giorno e l’ora.  Egli disse chiaramente:  Quanto poi a quel giorno e a quell’ora, nessuno li conosce, neanche gli angeli del cielo e neppure il Figlio, ma solo il Padre.

Gesù sa tutto quello che sa il Padre (essendo una sola cosa con lui, un solo Dio), ma non lo sa di scienza comunicabile.  I Testimoni di Geova lo sanno perché non conoscono la Bibbia.

L’incertezza ci deve far stare in continua attesa e in fervoroso impegno di vita spirituale, certi che il male non prevale.  Dice la Bibbia (Eb 10, 12ss):  Cristo offrì (se stesso in) sacrificio per i peccati.  Ora aspetta che  i suoi nemici vengano posti sotto i suoi piedi”.  Ha vinto una volta per sempre.  La vittoria è già avvenuta.  Ora si attende solo che i suoi nemici tutti si prostrino umiliati davanti a lui vincitore.

Chi sono nemici di Cristo?  La morte, il peccato, il demonio, il male, ogni sorta di male.  Gesù è il Salvatore di tutti e di tutto.  Beati coloro che lo seguono!  Hanno la certezza della vittoria sul male.  Questo è il grande annunzio del vangelo.

O Dio, accresci in noi la fede che risorgeremo a vita nuova, eterna e divina e che avremo anche un corpo nuovo e glorioso e un mondo trasfigurato dalla potenza invincibile della risurrezione di Gesù.  Donaci lo Spirito Santo perché, operosi nella carità, attendiamo ogni giorno la manifestazione gloriosa di Gesù, che verrà per riunire tutti gli eletti nel suo regno. Amen!

